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PIACEVOLE I!J'I. 
S o P RA I D E B I T I, 

'--
Con "'Pnd. diJPutd. heUiJJimd. , qUd.l fili. mag-

gior tormento, l'eJfere inamord.to, 
ouero hd.uer de' dehiti, 

Et vn fogno molto galante fopra fimile 
materia, tutte cofe di grandif

fimogufio. 

Di Giulio , Cifare Cr'oce. 

• !n Bologna" per Bartolomeo Cochi, al Po~zo 
- roffo. 16u. 

~~~ ~~~~~4 ~!. ~up~ri~r~. 
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L ~ .ti ltro giorno paffindo appreJfo.o le prigio;' 
ni,l"i chiamato da vn giouane mIo Il'' 

mic(J.~ il qtllllc er" cllrcerllto .. dIII qtlllle IIn
dIIi .. e dopò t effermi condoluto jèco di trouar
lo in quelltlogo, gli IIddimandai III caufo, 
lerc.he erllfldto pojlo prigione .. & egli mi ri· 
Jjofe, che illi erll per non hlluer fa'tfo il d(6i~, 
IO., che jì richiedetla verfo i/padre foq .. aU~ 
'illllii parole wl Altro .. che fulla ff.effi ,'arce
re er Il )lato poj1o per debiti .. "Izando la voce ~\, 
dijft .. coHlli per non hatler fitto il debito fio 
~on fuo Plldre è )lAto pofio prigione .. & io .. che 
hò fatto il debito mio con tutti quelli .. che h'tJ 
1011lto, ne piH,ne meno vengo poJlo qUI den~ 
/ro, hoy' indouinala ttl jè puoi. Onde vdenc/() 
io jìmil piaauolezzlI, dopò r ej{ermi offerto lÌ' 
/lp/ui di fargli jèruitio in quello, che io pote
IId,/ornai d ca?, e feci il prtfente Capitolo. 
Aggiong~doui vnll difputll, qUIII jill più gran 
tormento, l~hllllere de' debiti .. ouero effer' in
I1l1morAti; & 7;ln fogno fiprll jimilmaterill, 
tutte cofe pillceuoliflime .. e degne Il' effirt 
"CIt:/ite dII tutti. 
'-..._- - -,-
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,", ,c AP IT o L O. ~~ 

1'0 non la polfo al mondo indouinare, 
S'io non fàccio il mio debito patifco" 

- S'ancor lo faccio mi conuien paoare. 
()nde mi rnara uiglio, anzi fl:upifco o 

. Di limil fatto, e refl:o sÌ infenfato, 
. Che quali di parlar più non ardifco. 

COIlfelftr può, che venghi trauagliato 
' Còn sì fl:rana maniera vn che con tutti 
. Non hà mai del [uo debito mancato ? 
~clli fon per mia fè de' bei con fin. tti, 
, Che s'acquifrano à far con le perfone 
. 11 debiro ; ò che rari, e nobil frutri. 
Y n c'habbi fatro il debito, in prigiqne (te,'. 
, Vié pofl:ò, à quel ch'ioveggio,e parimé-\ 
': Chi non j'h:ì farto ancora vi lì pone. 
Non sò doue trouato habbi la gente 

T al legge, od in q ual parte q uefl:a v [anta 
Principio haueife, e come lì can{ente. 

Che ,con ranto rigor lì facci infranza, 
Che carcerato venghi vn poueretto, "" 
Che'l {uo debito ha fatto, ò 'che creanza.', 

E ben, e {peifo fargli il proprio Jt:~to 
Leuar di {otto, 0'1 palio tor MntornQ, ,: ' 
O fequeilrarlo ~n cafa per fofpètto. 

r '. O . ", .. ~ ve .. 

\.. 

,II o Veramente, re vuoI gire attor~o; 
F~rgli cedere i ben, come fal1~~o, . 
Porrando il capeI verde per plU fcorn~» 

Ac..ciò per regno tal ve1!?hi fuggirq (d;~ 
Da ogn' ~n, ne che pm vn foldo aJc~~ b~ 
Ma ogn'v n lo beffi,ogn ·V? l? moll:n a d,· 

, E CtÒ mi porge al cor pen~ 51 na, . (tg. 
Che giorno, e notte mI ~~:>nfu.mo,c rodo,. 

<- " Ne sò quali tal'hor ~ou ~o mI fia. 
Che pur d'into!'no ogn ?or a~coJ~o~ & o~q 

Dir quefio a quel, di ~ratla no mancate 
.Del debito, vi prego, 10 alcun modo. 

Altri dire à l'amico, no.n pen~ate, , . 't 

Chsio manchi del mIo dCQ.lto con VQI. 
Ch'io vi fono obligato in o&ni etate~ , 

Altri dir, fate il debito con nO!, . 
~ E portateui ben, che noi ancorà, 
I. Fare~o il nofiro fImilmente poi. 
" Altri dir, fei il debito, ID;l tuora 

, Era l'amico, e come fia-t9{nato 
Di nuollo lo farò, pur ch'ie'non mora. 

Altri, il debito vuoI ch'io fiia parato, . . ,- , 
l' Dice, à fèruirui, poi ch'obligo grande 
.. Vi ttnOO, e vi terrò lìn c'haurò fiato. 
Altri dir,S,ignor mio la mi co~nande, , _, 

Cht'Jdebito compona, Ch'IO la [a,Ua 
lnogm tempo, epçrruttele ban~e •• 

A 3 Alrn 
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t-
Altri dir, hl> cacciàtavialaJerua; 

Perdle il debito fuo non volea fare; 
-, Et era troppo rufiica, e proterua. 
Altri dir, non credea, che mai mancare 
. Douefti del tuo debito, fratello, 

.: ,. ,Che fai fe mi poteui comandare. 
Altri dir, và figliuolo, e fU in cerueIlo; '. 

E [.1 il debito tuo, che ne trarrai 
Grand'vriI, & honorda <]uefro)equelIo; 

Altri dir, fe la cofa non tirai -
A termine, la colpa non fù mia, 
Che .del debito mio già non mancai~ 

Altri dIr, mi parebbe villania, 
, 'Se'l mio debiro vofco non faceffi, 

Che {empre mai m'v[afl:i cortelia. 
AIt'ri in far cerimonie, & i compleffi, " 

Dir, Signor mio, ch'ella di gratia inanti 
Di più non venghi, e di coprir non ceffi. 

Ri[ponder l'altro, gli obliohi fon tanti:. . 
Ch'io le tenpo, che'I debito mi fpinge 

. A riuerida lempre in tutti i canti. 
Altri pur con parole orna, e dipjnge, .. 

Mentre [cura vuoI far di qualche co{a 
, Con qualche amico, [e ben forli finge. 
Dice, il debito feci, ma dtrofa . 

Trouai la voglia di colui, ma {pero,· 
,Opra col tempo far più fruttuofa •. -

Vn'aI': 

~ n'aitrO dice~ hiuea fatto penfiero, 
l 'Far'ildebito mio, fcraltra parte 

, , ' In quello fatto ~i dic~ua il vero~ 
Altri dir, quando Il MediCO fi parte 
.' Da l'amalato, il debito Signore __ , 
~ Faremo, fe non tutto,alllleno in parte., 
;V n'altro dice, j fono à tutte l'hore 
l Parato à j"defir vofiri, e porui in tanto.' 

Q!!.and'occorreffe, e la vita~ el'honore. 
Che't debito comporta, che di quanto I 

. Mi comadate fempre à feruir v'habbia; 
Ch'ogn'hor voi verfo me feili al~retan~9~ 

Onde mi vicn nel petto tànta rabbia, 
, Ch'effendo fimil detto freque~tato 

Per tutta quanta la m?odana g~bbia; 
Debbia dunqu'io meichII~~ ~fferçlt~t~ , 

Per q ueno falto inanZI a I Supenor~ 
E con vari fonetti [aIutato. 

E quel ch'è peggi?, ~a &li eLfecut~ri l 

Veder votarml, Olme, la cafa a fatto. 
, O belle cerimonie, ò bei fa-uori. 

Fatt'hò il debito mio, non folo vn trattO; 
Ma dieci, e venti, e più fatto l'h aurei 
Se la credenza non rompeua il patto~ 

Però voicaricreditori miei 
Non mi correte con tal furia adolfo, 
Ne mi mandate ~ cafa i farifei. -
'--- - A 4 Hò 
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Hò allf5JrlQda ri[ctlocere:, e non poffo' ., 
. Alquati pegni, ch'io mi crouoral MOllt~; 

E in~~orfa non mi tr.ouo vn mezo groffo. 
E fe fra y~ me[e auuien ch'io non gli,comç 

La moneta, e leuargli di que110co, (te. 
. CO gl'altri in (orte andd tuni in vn mo. 
Sì che-mirate voi s'io l'hò ,da gioco, , ' -" 

Però s'al fodisfar vado rellio, 
l· " ' 

Pregoui hauer parienza ancor'vn po~o. 
E fe con voi fatr'hò il debito mio; ) 

Come fu i vofrri libri fcritto appare, 
Datemi tanto tempo ch'ancor'io . 

RifcUDter poffa, e poi verrò à pagare . 
Correfemente, che'ldouer'ù vuole, 
Ne mi mandate in tarito i far Ieuare 
Di cafa più le ,aife, ò le banzuole. 

.. 
DI .. 

, J1 
DISPVT.t\ P-IACEVOLE 

fra vn' Amante, & vn Debirore, ' 

~AlJì4 mAggior tormento) r ejfe'J'e initmo
rlltD~ Duero hllller dc' debitj. 

Aml/ntf. 

CHe eofa e al mondo più crude! d'amo--
{ re,. , 

, E ,bi porge più al cor tormento ama,ro? 
• -;il ~ • or. ...... 

.Dehitore. 
Vn cheGa debitore, 

E c;he non ,G, ritroui alcun riparò, " 
PHuodi turtoque!ch'à l'huomo è caro, 
Ne fifirroua amici, ne fauore, (re. 
~efr'è maggior dolor , che quel d'.quo;.. 

~4 ",,' 

,AmAnte. 

Ahimè quell'è vna gioia, ' . - . ' '" 
Che b~n che l'huomo fia debito affar, 
Tal'hor dormendo pur ceffan fuoi guai~ 

t , M a chi è prefo d'amor, fe ~à à dorm~re, 
. O maijgi, ò beua,ogn'hor f~nteAn:?r!lre • 
- " mor 
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I;""'T 'r 
.De!Jit4n~ 

Amor'è vn dolce foeo . 
Appreffo quello, ch'vn'inamoratò 
Mai non afpetta d'effer pignorato~ . 
Ma il pouerello, che deue pagare, 
tOgn'vn che vede lo fà dubitarc:~ 

AmAfltt. 

Amor li fà {eereto, . 
Enon fi può fidard'huomo, cbeviuai 

~ E fi fià molto à conquillar la Diua, 
Poi nanti,chefi venghià vn doIceeffett~ 

." Si guflan mille guai, per vn diletto. 

. .Def,itorr; 
J\lfai più di {ecreto -

Andar conuiene il pouer debitore; 
Actiò che non lo {copra il crc:ditore~ 
E fe per llrade lo rincontra à forte 
Cofa non è, che più dolor gli apporte~ 

I 

:De/Jitorf • . , -. -
Ahimè, che la mattina, 

't ofto che Febo alluma l'Oceano 
Il meffo batte con le fcritte in mano~ 
Onde colmo di doglia, e paffione 
Conuengo comparire à la ragione. 

. -.Amltnte: 
Tollo ch'io giungo inanti - .' 
- A l'alta {ua prdenza alma, e ferena; 

( , Gli narro il mio dolore, e]a mia pena~ 
t : E quiui in Ioeo di trouar pietade 
'. .Ritrouo cfiinatione, e ,rudeltadc".-~ 

.Dehitore. 
:Tollo chtio giungo inanti . 

Anch'io al mio creditor, fupplico lui, 
Che fi degni afretrarmi v'o mefe,ò dui,' . 
E quiui in 10co di trouar piètade, 
Ei dice, i voglio vn pegno,ò {ecurtadt:~ 

Amltnte. AmAnu. 
Ahimè, che la mattina, , • Al fin colmo di pianto 

Tollo ch,e'! Sol fi {copre in Orientè ; Torno à l'albergo rido, vedendo ch'ella. 
Amor m)nfiamma il cor di face ardétè~ Si mollra al mio defir crudele, e fella, 
Onde nfi Ieuo del noiofo letto, E colma d'impietade, e di furore, . 

1 

, 

i 

( p yado à rimÌ!~~ ~h.i ~'~à i~ d~t~~~! \ .~.~~ darm.i più dolor, mi tiene il corAl 

~ ,_ . .I! co.- , , ;0.- ..J 

l 

\ 
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\.'. . . . J)~!JitQ".· 
~, .. 

AI fin colmo di pianto . . ' .. , 
'Ritornoanch'Ìo, trouandol sì crudele; 
)! mando uno al Ciel le mie querele, 
Et ei colmo d'afprezza, e di difdegno 
Mand~ l'dfc:cutore à tonni il pegno. 

IJejinitiQlu. 
Concludiam ch'amor dunque, . 

E chi u troua debito, ua vguaIe . 

{. 

{ Di pena (à chi lo proua) e tuno vn mare; 
Che s'amor firaccia l ' II n co dure rempre, 
L'altro i {uoicreditor l'affiigg()l1 {em pre~ 

; 

" . 

S O G N q P I A C EV O L: E· .IJ 
I S O P R A I D E B l T l. 

STa notte mi {ognauo, 
, çh~jn me~o de la piazza mi trouauo., 

V. foglIo anoar [ouente . 
,Pe~ vdir qualche nuoua fra la gente. 

la doue mi pareua, 
Ch'vn Trombetro sù in alcoli vedeua 
NeI Iocoou'v{an fiare, (dare. 
Qgando vn bando cal'hor voolion man-

E poi finito il {uono, b 

~el da la tromba cominciò con tUono 
A rdire, vdite, vdire, 

. ~uou~ buone per voi, non più fentite. 
SI fapet Jl pre{ente 

Bando, noto à cialcun, ch'effer lì {cnte 
Da' d~biri aggrauaro, 
E che per non poter non hà pagato; 

Che fen~a alcun {ofperto . 
Depgl~n~ ~omparir nanti al conlpetto 
De ~1UdlCJ del Foro, 
E dare in nota i nomi,' e i conti loro. . 

Che patTa to è vn parrito 
Fra' Mercanti, e ciafcuno hà fiabilito, 
Conduro, e terminato, 
Che,~ non può,pagar fia cancellato. 
l. Bafia. 
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.. D'afta dìrJolamenté . 
Al ereditor, fignor [9n quì pre[ente~ 
No vipoffopaga~e,. ~ 
Perehe la pouerta mI fa refrare. · 

Onde tutto rimeifo ' 
, A voi m'inchino, e'l debito confeffo~ 

Et hò 'doglia.infinita ' 
D'hauer fatto con voi sÌ gran partita~ , t 

E s'io la fulli à fare, ' , .. , 
Più d'vna volta ci vorrei pen[are; 
Però m'i doglio, e pento, . 
Et afflitto ne refro, e mal contento. 

'Althor tutto clemente,' 
. V dendo il credi tor la buona mente~ 

Did. con vifo grato, 
V à ehe da te mi chiamo elfer pagato; , , ~ 

Però non fia nHfuno, ' ' . 
Che vfcir di man fi laffi in modo alcun~ 
Così rar J. ventura, 
Che pazz? è ben chi fimil don non cura~ , 

Ond'io fenrendo 'quefro, 
Nanti al mio ereditor ricorfi prefio, 
Eà lui piegato frando . 
Fei tutto quel che conteneua 11 bando~ 

Allhor'ei con parole ,.' 
})area dirmi, figliuol molto mi duole 
,De la tua poucrtade, 
"- ___ ._. ~_._ _"..0 

l!n'hòdentrodimemoltapjetade~ / 
~oi con animo pronto 

Aperfe il libro, e cancellò il mio conto; 
Efcnzaalrrofluefiro ' 
Diffe, và in pace, che tu rei {pedito. 

1al çhe tutto giocondo, 
. Effendo fcarco di sì graue pondo, . 

Andauo giubilando 
~i quà, di !à, con gran piacer cantando: 

~OSl per ogOl-fianza , '. -
S'v dia lodar quefia nouella v{anza~ . '" 
Ne lì poteanomare 

, ~iù,sbir~i,.meffi, f~ritte, Ò pignorare~ 
:AhIme, eh al fin fù vano -
- Q!!.efro fogno crudel, empio, e villano; 

Che frando in sì bel frato 
, Da vn che battè à l'vfcio fui fuegIiato. 
'fil batter {peLfo, e forte 

Mileuo, & apro,& ecco (ahi dura (orte) -
V n meifo fraudolente, , 
Q!!.al mi citaua per il dì feguente. 

.~'io rimalì confufo, 
Dical chi di pagar non hà per vIo,' 
E fui per far del male, 
Ma contra la ragion l'ira non vale .. ' 

,O fogno almo, e {oaue, 
~he pe~ ~~f~fti poi ~ì turo~ c graue: 

- Oman .. 

1
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, -

o tnan crudele, e rea, ,.-... 
~he mi leuafii quanto ben'hanea. · . ~ 

S6gni; fanta fme, ò larue . r 

!te al profondo, che. mai più vò darue 
Ne'crediro, nefede, ' 
Che [ol'ombra fàllace in voi li vede. 

Se più vi dò credenza . 
Nel corpo mi lì [eechi la femenzà, (, 

.~ . Poi c'hebbi tal martire, 
Che meglio era per me fempre dormiré:' 

I L F I N E. - ..... -

-I 
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